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Premessa 

La riforma dello sport, il cui iter legislativo è iniziato nel 2019 con la Legge Delega 86/2019 e 

proseguito con alcuni decreti attuativi nel 2021 come il D.lgs. 36/2021, è già stata interessata 

da un primo “decreto correttivo” ovvero il D.lgs. 163/2022. Si sono rese poi necessarie ulteriori 

modifiche, e nella Gazzetta Ufficiale n. 206 del 4 settembre scorso è stato pubblicato il nuovo 

“correttivo bis” (il D.lgs. 120/2023 in vigore dal 5 settembre) che ha integrato i decreti del 28 

febbraio 2021 nn. 36, 37, 38, 39 e 40, attuativi della riforma di cui sopra, correggendo diversi 

aspetti critici. Successivamente, tra il mese di ottobre e novembre, sono stati pubblicati i primi 

provvedimenti di prassi amministrativa per iniziare a dipanare qualcuno dei tanti dubbi 

interpretativi, in particolare quelli che interessano i sodalizi sportivi che militano nel settore 

dilettantistico. In ultimo, il 16 novembre è stato pubblicato il Dpcm 27 ottobre 2023 il quale 

disciplina modalità e nuove scadenze per le comunicazioni dei rapporti di lavoro sportivo 

dilettantistico; con il presente documento vogliamo offrirvi un’analisi delle novità previste dal 

Decreto. 

Inoltre, con questo elaborato intendiamo darvi una prima guida operativa per caricare i 

compensi sotto i 15mila euro erogati a co.co.co. sportivi alla luce delle nuove funzionalità 

implementate sull Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche. 

 

 

Il nuovo decreto 

 

 
 

 



Oggetto della comunicazione 

Oggetto della comunicazione sono i dati necessari all'individuazione del rapporto di 

lavoro sportivo, inquadrabile nell’area del dilettantismo, che si presume nella forma 

della collaborazione coordinata e continuativa quando le prestazioni non superano le 

24 ore settimanali e siano coordinate con i regolamenti delle FSN, DSA e EPS. 

 

Modalità di comunicazione 

Le comunicazioni possono essere effettuate IN MODO ALTERNATIVO: 

 

A. utilizzando il modello Unilav-Sport con sistema reso disponibile dal Ministero 

del Lavoro sul portale dei servizi digitali  Allegato A_Dpcm Comunicazione 

Obbligatoria UNILAV-SPORT 

 

B. attraverso il Registro nazionale attività sportive dilettantistiche Guida alla 

comunicazione obbligatoria attraverso il Rasd 

 

Per saperne di più… a seguito della pubblicazione a fine ottobre di due 

documenti di prassi da parte dell’Ispettorato del Lavoro erano sorti dubbi in 

merito alla possibilità di effettuare le comunicazioni attraverso il rasd in 

quanto l’Inl asseriva che non fosse possibile fare ancora le comunicazioni 

attraverso il Registro fintantoché questo non fosse stato pienamente 

operativo. Con la pubblicazione del Dpcm è stata dipanata la matassa e 

chiarito che è data possibilità di scegliere in modo alternativo i due canali di 

invio delle comunicazioni. 

 

Nuovi termini per adempiere 

La regola generale prevede che le comunicazioni delle prestazioni sportive debbano 

essere fatte entro il trentesimo giorno del mese successivo all’inizio della co.co.co. 

sportiva. 

 

Con la pubblicazione del Dpcm 27 ottobre 2023 arrivano novità in ordine alle 

tempistiche da rispettare in fase di prima applicazione. Il Dpcm disciplina, infatti, il 

https://www.sport.governo.it/media/tclmvjd2/allegato-a-modello-unilav-sport.pdf
https://www.sport.governo.it/media/tclmvjd2/allegato-a-modello-unilav-sport.pdf
https://registro.sportesalute.eu/static/media/Vademecum%20lavoratori%20sportivi.6cd2e4f5876218ac5391.pdf
https://registro.sportesalute.eu/static/media/Vademecum%20lavoratori%20sportivi.6cd2e4f5876218ac5391.pdf


periodo transitorio dal 1° luglio alla data di entrata in vigore del decreto stesso, 

confermando la validità delle comunicazioni già effettuate tramite RASD. In particolare, 

in fase di prima applicazione, il termine del trentesimo giorno decorre dalla data di 

entrata in vigore del Dpcm, ovvero dal 17 novembre 2023. Ne consegue che i rapporti 

di lavoro instaurati a partire dal 1° luglio 2023, per i quali non è ancora stata effettuata 

la comunicazione obbligatoria, potranno essere comunicati entro il 30 dicembre 

2023, senza incorrere in alcuna sanzione. 

 

 

Come caricare i compensi dei collaboratori sportivi all'interno del Registro 

IL Rasd sta’ pian piano implementando le sue funzioni ed è possibile ora caricare i 

compensi sportivi erogati; riportiamo di seguito i passaggi 

 

1. Entra nel sito ed effettua il login con le proprie credenziali di accesso al Registro 

delle Attività sportive Dilettantistiche Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche 

(sportesalute.eu) 

 

 

https://registro.sportesalute.eu/#/login
https://registro.sportesalute.eu/#/login


2. Cliccare sul menù sulla sinistra “LAVORO SPORTIVO” 

 

3. Selezionare la nuova sezione “CONTRIBUTI” 

 

 

4. Cliccare su “NUOVO COMPENSO”. ATTENZIONE da utilizzare solo per 

compensi inferiori a 15.000,00 euro 



 

 

5. Indicare se il co.co.co. sportivo è o meno iscritto ad altra cassa di previdenza, 

ovvero se sia iscritto ad una cassa di previdenza diversa dalla gestione separata 

inps (es. gestione inps dipendenti, gestioni inps artigiani/commercianti o casse 

private di previdenza) 

 

 

 



 

 

6. Inserire il codice fiscale o il cognome/nome del co.co.co. sportivo il cui contratto 

sia già stato comunicato al Rasd (attraverso la sezione “Unilav”) e selezionarlo. 

 

 

7. Inserire il compenso LORDO e la data del pagamento 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

Cordialmente,  

Alberto Rigotto & Staff 


